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Grande folla alla manifestazione unitaria di Pesaro 

Dal successo di una camminata 
all'impegno costante per la pace 

Il corteo ha preso il via da piazza del Popolo - In testa il grande striscione simbolo dell'iniziativa: « Uniti per 
la pace » - Il discorso conclusivo del sindaco di Pesaro nel parco di Villa Vittoria, da oggi Parco dellaPace 

PESARO — Anche il coni. 
pagno Berlinguer, parlando 
a Firenze, ha voluto ricor­
dare l'impegno dei comuni­
sti di Pesaro nel lavoro di 
mobilitazione per la riuscita 
della « camminata per la 
pace» nella loro città, co­
sa che non ha fatto manca­
re una folta presenza co 
munista pesarese anche nel­
la città toscana. Un ricono­
scimento significativo ad un 
impegno realizzatosi nel più 
coerente e corretto spirito 
unitario, d ie ha caratteri/ 
zato dal principio alla fine 
la manifestazione pe.-are-e. 

Dalla centrale pia/za del 
Popolo, preceduto dalla bau 
da musicale di Candelara e 
dal grande striscione * Uni­
ti |HT la pace •». ha preso il 
via il corteo. In te.-ta il sin 
daco della città, i rappre­
sentanti delle forze politiche. 
i sindaci dei comuni vicini. 
rappresentanti delle assem­
blee elettive (parlamentari. 
consiglieri regionali, provin­
ciali e comunali), dirigenti 
sindacali, autorità. Quindi la 
grande folla, tantissimi i 
giovani e i giovanissimi, che 
si è via via ingrossata fino 
a raggiungere una imponen­
te dimensione. 

Molto interesse anche tra 
la cittadinanza che non ha 
partecipato direttamente al 
la « camminata », numerosi 
i cenni di saluto dalle fine­
stre. 11 corteo ha attraver 
sato la città nel massimo 
ordine, e del resto il ser\ i-
zio di vigilanza ha funzio­
nato alla perfezione. 

Unica nota estemporanea 
(ma poteva mancare?) la 
presenza di tre o quattro 
radicali-sandwich ridotti ma 
linconicamente al rango di 
v succhiaruote » nella indif­
ferenza più totale. 

Nel parco di Villa Vitto­
ria. dove sono convenuti i 
manifestanti e che da do­
menica ha assunto la deno 
mina/ione di « Parco della 
Pace > ha pronunciato un 
discorso il sindaco di Pe 
sarò, compagno Giorgio 'l'or 
nati. Kgli ha innanzi tutto 
espresso la soddisfazione per 
la risposta della città alla 
esigenza di manifestare !a 
propria volontà di pace. 

•\ 11 risultato — ha prose­
guito — non sta solo nelle 
presenze di questa giornata 
alla « camminata per la pa­
c e * : per oltre un mese ab 
biamo parlato, abbiamo sen­
tito e diffuso i pronuncia­
menti di organizzazioni, di 

unti, di persone che espri 
mono, per valori e seguito 
falla manifestazione aveva 
no aderito assieme alle for­
ze politiche e sindacali le 
organizzazioni cattoliche del­
la Comunità diocesana. 
H.rf.r.) grandi moltitudini di 
cittadini ». 

Abbiamo compiuto — ha 
c o n d i l o Tornati — un at­
to importante che tuttavia 
non può mettere definitiva­
mente in pace la nostra co­
scienza. Oggi a casa, doma­
ni in fabbrica, a scuola, nel­
l'ufficio continuiamo a di­

scutere di questi problemi. 
Siamo attenti a tutto ciò che 
matura nel mondo nella di 
rezione della pace o della 
guerra. Facciamo sentire 
sempre — come abbiamo 
fatto oggi — la nostra vo­
ce. la nostra volontà di 
pace .*. 

Ricostruito nel programma tv di Vaticini 
Veccidio nazifascista di Fragheto 

Una strage da ricordare 
«finché dura la memoria» 

Conferenza stampa del Pei regionale per fare il punto sull'occupazione femminile 

La legge sulla parità ha due anni 
Ma qualche padrone non se n'e accorto 

Nelle Marche l'applicazione presenta molte contraddizioni - Nel Recanatese gli industriali rifiutano 
di assumere donne - Alla Fiat di Jesi il sindacato ha vinto una importante battaglia: assunte 14 donne 

-A.NCO.NA — .i cine ai.ui dalia 
I sua votazione M * .̂  _-,._• in 

i Per le donne marchigia-
[ ne Ì . Iia concluso la compa-

parita * ncue .Uaivnc IM avu- j s j n a Valeria Mancinelli. * la "-

LOniraUli!U«jiia. 
i u n u uuini-.ii.aie le donne 

che si so.io isjii i ie preaao gii j gestire. Si sono posti pro-
uiiici «.u coiiocameiuo, su- J blemi, ora si t rat ta di affron 
pratiuto nei pesarese, sono 
aumentale ansile ìe a;>.->uii£io-
ni ma ancora nei svitori tra-

I uizionaii e come manovalanza j litica dei"servizi ». 

verso da quello che altre for­
ze politiche, la DC in partico 
lare, tendono a portare avan-

legge di par i tà" ha costituito ì ti cercando di far richiudere 
le donne dentro casa magari 
con provvedimenti come l'as­
segno speciale per le casalin­
ghe > o la generalizzazione 
del part-time. 

Dalla i legge di parità » 
quindi per affermare real-

1 l'occasione per aprire un 
processo che però è tutto da 

tarli, con tutti i mezzi a di­
sposizione: i contratti, le leg­
gi di programmazione, la po-

ANCOKA — Erano tutti da­
vanti al televisore a guardale 
visi noti, voci già sentite, in­
dividuando a colpo sicuro 
cose e posti abituali. Gli abi­
tanti di Frugheto, piccola 

/razione dell'altrettanto piccolo 
centro di Casteldelci in prò-
vincia di Pesaro, hanno rivis­
suto ieri sera dinanzi alla TV 
la tragedia che ha segnato 
queste ^quattro case» ar­
rampicate sui inoliti tra To­
scana e Marche. 

Qualcuno ha pianto, altri 
hanno ricorduto momenti che 
7iessuna memoria potrà mai 
dimenticare. 

Trentasei anni fa, la notte 
del 7 aprile i nazisti uccisero 

i qui, o freddo, con violenza 
I bestiale, 39 civili, compiendo 
j la strage più sanguinosa di 

tutta la regione. Il villaggio 
fu incendiato e non rimasero 
che un cumulo di macerie. Il 
giorno seguente, a pochi chi­
lometri di distanza, i fascisti, 
le famigerate SS italiane, uc­
cisero otto ragazzi. 

Il programma, che ha rac­
colto testimonianze — alcune 
inedite — e stato curato dal 
regista Florestano Vanenti. 
Inserito nel ciclo « Finche 
dura la memoria » (altre 
puntate erano state dedicate 
a Piazzale Loreto e alta 
battaglia dì Cassino), si pre­
sentava con un titolo assai 
esplicito: « Una struge. Per­
che ». 

// regista alla sua prima 
esperienza televisiva del ge­
nere dopo tanto cinema (il 
suo primo successo fu, come 
si ricorderà, proprio un film 
ispirato alla Resistenza « La 

j lunga notte del 43»), ha 
I compiuto un lavoro meticolo­

so tentando di ricostruire 
! questa trrrihHr storia che 

ancora a distanza di tanti 
anni presenta lati misteriosi. 

Un'unica certezza: l'effi­
cienza dell'eccidio. Una. pagi 
na tra le più orrende fra i 
tanti delitti commessi dai na­
zifascisti in quel periodo. 

Il prodotto è una cruda 
presentazione dei fatti. Lo 
stesso regista al momento 
delle sue ricerche aveva e-
spressamente esposto le sue 
intenzioni: « Non intendo fare 
un lavoro in eh iute di marti­
rologio, né di iconografia ed 
esaltazione della Resistenza. 
Quello che voglio è comporre 
un quadro con tutti gli ele­
menti possibili ». 

Un'ora in tutto, • che ha 
commosso, indignato. Ma 
riproposto nello stesso tempo \ 
gli stessi interrogativi, per- \ 
che? Che cosa si voleva rag- i 
giungere con tanta ferocia? | 

scisti ner annullare tali azio­
ni, con rastrellamenti a ripe­
tizione. 

Siamo nella primavera del 
'44: la ottava brigata Gari­
baldi e da vane settimane at­
testata tra le Balze, il Fu­
maiolo e Casteldelci, provo­
cando con una serie di attac­
chi perdite alle forze tede­
sche. Per questo fu progetta­
ta una offensiva contro i 
ubanuili della montagna» e 
furono inviati in questa zona 
forti contingenti di SS della 
divisione « Herman Goertng ». 

// piano dei nazi-fasciiti \ 
prevedeva di sorprendere ti 
grosso delle forze partigiane 
alle spalle tra Fragheto e 
Casteldelci, costringendole ad 
arretrare lungo il Senatcllo. 
verso Rimini, tagliandoli così 
fuori dal testo della brigata 
impegnate, al passo dei 
Mandi ioli. 

Scelto psicologicamente il 
momento — la settimana che 
precede la Pasqua — » re­
pubblicani ed i nazisti di­
spiegarono forze eccezionali, 
tenuto conto che in tale zona 
i partigiani potevano disporre 
di no7i più di cento uomini. 
Brigate nere. SS italiane, 

provenienti dal Veneto, reparti 
dell'esercito di Graziani, si 
attestarono allo sbocco del 
Scnatello ad attendere i resti 
della brigata garibaldina. 

Ma il piano tanto studiato 
nella pratica fallì. I partigia­
ni. informati delle mosse e 
delle manovre, si sganciarono 
e non ebbero che sporadici 
scontri con i tedeschi. 

E si giunse così al venerdì 
santo di quel 7 aprile. La co­
lonna tedesca si mosse ed 
entro tra le «quattro case» 
di Fragheto. Cominciò la 
rappresaglia. Che cosa accad­
de in quelle terribili ore? E' ! ammazzati dui repubblichina 
difficile dirlo. Chi vide fu \ Legati ed ammucchiati su­

di materassi di foglie di già-
noturco ed ì cassoni con le 
lenzuola « buone >\ 

Altri otto ragazzetti che 
'on i partigiani non avevano 
nulla a che fare saranno 

ucciso. Restarono solo i ca­
daveri di donne, ragazze, ad­
dirittura bambini. E poi l'in­
cendio: le fiamme che divo­
rano le poche cose di questi 
contadini montanari: le stal­
le, i fienili, le loro masserizie 

j ranno fucilati lunao l'argine 
del Senatello. 

Marco Mazzanti 

NELLA FOTO: I partigiani 
entrano a Tolentino liberata 

Decisione della giunta comunale di Ancona 

Da oggi il pesce azzurro 
si vende solo al mercato 

ANCONA — A partire da 
quest'oggi, tutte le operazioni 
relative alla commercializza­
zione del pesce azzurro ad 
Ancona, dovranno avvenire 
all 'interno del mercato ittico 

i comunale, con il metodo cor­
rente della astatura pubblica. 

! Lo ha deciso la giunta co­
munale dorica, nel corso del­
l'ultima seduta, dando attua­

l e / o s s e poss»ò/7e/ramare j j zione ad un impegno prece-
morti come numeri e tra­
sformare le stragi in dati 
statistici, i morti di questa 
piccola comunità dell'Appen­
nino tosco-romagnolo - mar­
chigiano darebbero dei pri-

Rapina-lampo 
(ma il bottino 

è magro) 
alla Cassa 

di Risparmio 
di Pesaro 

P!ù>\RO — Rapina lampo al-
l'agen/ici mimerò 7 delta O s ­
sa di Risparmio di Pesaro. 
Poco dopo le 33 due individui 
armati di piatola hanno fat­
to irruzione nella b.i.ica inti-
mar«do al cas-ierc la condegna 
del contante. 

I Ad Ancona 
| dal 15 marzo 
| la decima 
! mostra dei cani 
| e dei loro 

prodotti 
! ANCONA - Per due Ziorv. :I 
: 15 e IG mar/O pros imi il 

quartiere fieristico del M^n 
I draechio e aiterà la V Mo 
• stra dei prodotti enotecnici ed 
! affini m concomitanza con 
j la X E?r>">-ii7one i">ternazia 
i naie c a i ina. Me-iìre l'hizia-

Ttrminata l'or,-."-.:zione si t ti va dell'ente fiera di potcn 
sono dileguati .-aìer.do sull'au i ziare ulteriormente questa 
to guidata da \;n complice, j 
La vett'ira è -tr.ta r.trovata . 
poco dopo non loiit? o da via j 
Coma idi-ri. nella /• m di v i ; h ! 

generica. ; 
questo giudizio è stato > 

e->prt-3iO dalla compagna Va­
leria Aiancinelh nei corso 
delta conferenza stampa che i 
il comitato regionale del PCI | 
ha organizzato proprio per j 

i fare a punto suda applica-
I zione. nella regione della 

» legge di parità *. 
i * Nelle Marche l'applicazio­

ne della legge è calata, ha 
precisato la compagna Man 

l cinelii. in una situazione par 
! ticolarmente contraddittoria. 
i caratterizzata da fasi anche j 
, recenti di sviluppo e di viva 1 

cita produttiva ma anche in i 
situazioni caotiche. Una re | 

I gione in cui comunque si re j 
! gistra un discreto tasso di I 
• occupazione femminile, più ' 
! alio della media nazionale. 
j ma nella quale le donne so 
, no impiegate come for/a la 
• voro di serie B. con presenza j 
J prevalente nei settori tradì ì 
. zumali, ma anche p:ù deboli. I 
j tedi le , abbigliamento c\<l.:a j 
i ture (.-olo nel tessile si pre- j 
j vede nelle Marche u ia con­

trazione di 5 mila po-li) . . I 
Ci sono r e i t à , come nel . 

Rccv-n.»ie-c. nelle uii;-li Jli ! 
i industriali locali rifiutano i 

l'a-v-ui/ione d'chiarata d; j 
manodopera femminile: -,u j ' i • 
nuove ?«*unz:">ni alla A: r : hi \ j 
i& uomini e 2 d^nne: questo 
anche se nella lista di colla 
e amento le donne sono molto 
di p'ù degli uomini. 

Fd ha" nronrin r^ i™.» !-, ì mente il diritto aìla emanci- j mati orribili. Forse accanto t d lia proprio ìagione la | „ ,., . • Q1- duemila di Marzabotto. i 
compagnia Mancinelli se si 
considera, solo per esempio. 
che su 51 asili nido finanziati | 
dalla regione, solo 10 sono in I 
funzione e, s i 2~ consultori | 
finanziati, solo 8 operano 
grazie alle amministrazioni 
locali. 

La linea di Ioti*, che si ! 
propogono le donne comuni- I 
ste è di segni> tota'mcnte di- | 

pazione e alla libertà 
Una battaglia dura anche 

perchè, lo ha sottolineato il 
compagno Costantini segreta­
rio regionale della Filtea. an­
cora troppi sono i ritérdi nel 
movimento operaio e sinda­
cale e si tratta di ritardi poli-
litici e culturali. 

b. b. 

ai duemila di Marzabotto, i 
39 di Fragheto e gli otto di 
Fonte di Casteldelci sono po­
chi: ria di questi 15 portava­
no lo stesso cognome: Ga­
brielli e 11 vivevano sotto lo 
stesso tetto. Uno solo si sal­
vò. 

I contcrni storici si in­
quadrano nella vasta attività 
che in qvel periodo svolgeva-

dentemente assunto dall 'as­
sessore al commercio, nel re* 
cente incontro con la Coope­
rativa Pescatori e Motope­
scherecci di Ancona. 

In seguito a tali scelte, il 
mercato ittico comunale di 
Mandracchio r imarrà, d'ora 
in poi. aperto anche al po­
meriggio: per il momento, a 
causa della scarsità del per­
sonale (bloccato anche dai 
famigerati decreti Stammati) , 
il prolungamento dell'orario 

! interesserà esclusivamente la no i partigiani a ridosso del- j «•"-•isserà escusivameme ia 
la linea gotica e detta spieta- distribuzione del pesce azzur 
ta repressione dei nazi-fa- I ro; in un secondo tempo l'at 

tività ai allargherà anche al 
resto delle specie. 

La novità che dimostra la 
buona volontà impiegata dal­
l'amministrazione comunale 
per recuperare le innegabili 
difficoltà nelle quali si dibat­
te la marineria dorica, a cau­
sa della perdurante sovrapro-
duzione. giunge mentre è an­
cora in corso, su iniziativa 
della prirna commissione con­
siliare comunale. « l'indagine 
conoscitiva sui problemi re­
lativi alla commercializzazio­
ne del pescato ». decisa do­
po che. circa un mese fa. 
partito radicale e quotidiani 
locali avevano iniziato una 
martellante campagna su pre­
sunte. massicce, distruzioni di 
pescato di pesce azzurro, ai 
limiti della legalità 

A tal proposito, l 'apertura 
pomeridiana del mercato it­
tico e l'obbligo del totale 
passaggio del pesce anche 

! quello invenduto, attraverso 
' le strutture comunali, permet-
i terà anche di facilitare, libe­

randola da numerosi dubbi 
di legittimità, l'attività della 
commissione AIMA che. in 
base alle norme CEE conte­
nute nella direttiva 100 76. 
è incaricata di sovraintende-
re alla distruzione del pesce 
azzurro rimasto invenduto. 

A partire da oggi, comun­
que. la commissione AIMA 

I (che aveva rifiutato di riu­
nirsi. negli ultimi tempi, pro­
prio per sfuggire al divampa-

j re delle polemiche) sarà ob­
bligata ad intervenire tem­
pestivamente. ed esclusiva­
mente all'interno del merca­
to comunale: il direttore fa­
cente fun7Ìone del mercato 
stesso anzi, dipendente comu­
nale e membro della stessa 
commissione. ha ricevuto 
esplicita indicazione a non 
partecipare più a tale atti­
vità di controllo, se eserci­
tate al di fuori delle struttu­
re pubbliche, lungo le ban­
chine portuali (come invece 
è finora accaduto). 

Il convegno dell'amministrazione pesarese « Il teatro e la città » 

Riapre finalmente il Rossini: 
facciamone una «cosa» viva 

Tornerà a funzionare, dopo 14 anni di inagibilità, una struttura prestigiosa per la cul­
tura nazionale e indispensabile per la città-Versola realizzazione del festival rossiniano 

Andrea Co-ìa d r \ c è '•Itu >n 
l'agenzia della C«:--a di Ri 
Siarmio. Si i.-.i:;a di in.: 
Renault R-~> rubata a L'.tiia 
e tari.-ta Tric-U" E v . d t n » 
minte • tre avevano p i i . v ' o 

m n r i r e - ^ z ^ e s p e c i a l i z z a I - ^ m a , , . - . a i ^ ' o v u n q u e ? 
.- ,, , . ' , " " i ' ' , ' d

 ; pi.-odi POMPAI nei anali la 
m u i .cuore produttivo in | b - n ~ ~ l ; , de! ' - o-c.-.«:V»V!'w. 

una funzione J ^ndacali l'ha spuntata. 
J come «'ila Fi^t Ghcrarò. di 
| Ic-ì con 1"? =. : nzi'in? di l ì 

n .oro i"i altra u 
ci t: .li m i :,i qjale ~i -<r.o 

\ .^milite aìlonirn.'-t: 
Mtntre la p^'-i-'- < ' T a-.•»:'•:<•> 

h indagini ^i h.i i "' -*' 1 < a-
1.- rapina p<ii ha r"i ; t •.'« irai 
*o ai iv ì . ìvcr . t i -olt.mto 
«.'alca.'* milione. 

Lutto 
MACERATA - E' morto :1 
roir.'.ir'Mo Ago-imo Rieri. 
:.-. :-.'i.v.-* antifascista ìscnt-
i;? n', TV.rt.n fin dalia clan-
r - : ,v.à Era attualmente* 
ì-:?. * i "!Ia scvione comun. 
f-< ci: P.?:'.inpa 

I f.-.m.l.ari ed il nipote Si! 
r -> hanno versato L 20 000 a 
?*:CTC de'.rUmtà. 

e-pan.-:ore ha 
ni'Tc-ntile promoz'cipie. !a 
o-p^i'.;-)nL. organizzata in 
(o'Iaborazi.mc con :1 irruopo 
c;--.nri!0 anconitano affiliato 
"lì'EVCI contribuirà a fare 
e';! ca::o!i!32o marcii j . ano — 
.'na vo'.t.T all 'anni — una tao 
na cbb!"2ata dei « inri-mo ci-
r o f i i j ?. 

N'on va dimenticato d i e la 
i'dizicH- "79 ha fatto re.ni-tr? 
re un'affine ìza durante le d.ie 
giornate di quasi 2ò mila \ i 
sitaton proven 
parte d'Italia. 

Alla rassegna di prodotti 
cinotccnici «tanno pervenen 
do adesioni da parte di azien 
de produttrici di mangimi :i 
tegrah e di prodotti \ t ter-na 
ri. e c c . . « L'amico dell ito 
rio » sarà validamente ran 
pro-e ' ta to 0..\ autentici cam 
meli provenienti dad i alle 
vanenti di tutta Haliti e an 
che dali'e-tero 

cl>iv>»' in t i ' » P ' - T ' I Ì / ' - * - •> 

c c s i d c r i t a fini ad OJIÌ.': 
-• ma=or.i!e >. 
].'.iy>]:.:ì7lr:'c d i ' ! i * le^Ci-

cì: parità > d--!!i anale r.on -' 
hanno i d .ti uffici-ili per liò 
le Marche -0:0 m a delie 
quattro redoni in cui d i uf 
fui del la< or.- 1.1.1 hanro | re~ic«ie. 

PESARO — La notizia e nella 
prima riga : :1 « Rossini » uno 
de. più ìiiu-tri te.«tr- :ial:a:v. 

j riapre t ra poche se t t imane. 
• Ma e etro ia notizia, pu.e 
i importante dcpD It anni di :-
ì najibilita di una s t ru t tura 
t presiido^a per ia cultura na-
| 7icna'e e :nQ;.-oansab ìe per 
; la città, aìtri interrogativi. 
! Un teatro rest i tuì 'o a'.n 
Ì collettività -ii oues'.o ca^o 
; riaiii sferz: 03ng;ur.ti de'. 
, Comune e della Provincia di 
. P?ssro e : ".rr.e .T,ue"! » d i e na 
• sul palcoscenico, è anche il 
,' p-.ìbb'.vo o'ie 'a fprqaeiìia. :a 
! produzione che sviluppa. K' 
! un reniro ri: vi:a e tiaà.r.a e 

r.on .-.c'.oi oggi il discordo 
' co.ive.-ce ;.: u l t amente su la 
| r.cerca d forme di collabo-
I ra?<- .i:"» o.i ..--o---i' *"..•'• - J 
: rapporti di interscambio tra 
I e . "a e citta. tr~ regione e 

i 
fornito 'e vatisti \i<» al mi 
ni-tro S'o' t i . come ha ricor­
dato la coni Damili on. Anna 

ti da o.2.n: J Castelli, nchi-do un? serie d-
interventi «•• p'ù pioni dai 
servizi sociali, alla formazlo 
ne profes'-.ionr le. 

Vn?i le™e lo hanno ricor­
dato le cemp?gno oa. Mnria 
Pecchia e Maria Teresa Cir 
lori, che m i ' ^olo di nrin 
cipio sulla quo-tionc della 

[ parit.'i ma <> Mata articolata j 
tenendo cvn'o nuche delle e 
siCt-nze produttive e della e 
coniMViicità delle aziende 

[ Stiamo riferendo de", con 
! vcgr.o «Il teatro Rosmini e la 
i cittai-. cr^amz'-ato dalia 
j commissione p?.- i problemi 
I delia cui u v Ct." convinto di 
! zona dei PCI di Pesaro. 

Affocata !a saia li doi t r r 
j Ma not t i , capogruppo de al 
I Con.-iir'io inmunaie. il .-era 

tore comunista De Sabbata. 
' il prof. M ' arini. Carmiunaiv 
I direttore del Conservatorio di 
! Pesaro. l 'at tere pf.-are.-e 

Glauco Mauri e il sindaco 
Gioreio Ti>rnati hanno intro 

fatto anche sentimentale per 
1 pesaresi, ai quali !.i forzata 
c-.iu-ura na procurato più ci. 
una spina come la mancanza 
di una at t ivi tà m u s e a l e spe­
cifica. Eppu.e non ha giocato 
un ruo:o nella discussione il 
sentimentalismo, quanto in­
vece la volontà di dare al 
teat ro un r-uo ruolo centrale. 
in un memento :;i cui Pesaro 
fa testo nella produzione cul­
turale • taì .ana. 

Si è ricoidato. al convegno, 
"•jf-j-.-'f* c*s'"a -"n"'5!-!")-•• 
Rossini per esempio nel 
.iTOo dei".? e l ^ n n i c r i t che 

del musicista i>esa.-e.-e. Cosa 
ìmDorianl.s.-ima aociie per­
chè le pubblicazioni di que-
.-ro t:oo m Ita'ia si contano 
sulle d:w di una mano. Altro 
••'h ettivn e la pubblin^-or.e 
delTepùstolarto rossiniano, a 
r . . . .j-j^p :r.t-ee.errando firn i-
7 a n a m e n t e Comune e pro-
v.'^c .a. 

Due enti moiito impegna::. 
vo'.t'ido e-emplificare, .-eir> 
pre nel .settore: il festival in-
t.Tiiaz.onale de' nuovo cine­
ma o convegno , recente quel­
lo su Mamiann. Que-to per 
dire che e manilestazioni 
CIÌC dovrebbero partire dalla 
prossima stagione estiva con 
una < estate rossiniana » or 
ganizzata dal comune per al­
cune centinaia di milioni, od 
i l t re d i mettere a ounto,pos 
.«"no trovaie un fulcro nel 
«Rossini r. E viceversa: il 

' sforzi di ent i che già lavorano 
" in taluni settori culturali. 
! L'obiettivo è quello di una 
j produzione di grande impe-
! gno. prospettiva m campo na­

zionale: il punto potrebbe es-
! sere il festival rassiniano di 

cui si è già parlato su queste 
colonne. Non è utopia, ma 
è da costruire nei metodi, nel­
la ricerca di fondo. Le note. 
questo si. sono anche di or-
d:ne finanziario. 

Mettendole insieme esisto­
no le forze per questa inizia­
tiva di riscoanza internazio­
nale. Pesaro ne ha i a tito­
li ;\ quelli già sottolineati dal 
^rrunoo consiliare del no- t ro 
part i to in un recente docu­
mento oresentato in consi­
glio e riportato anche sull'U­
nità. 

Tutto pronto al via? I r tan-
to. l ' inaucurazione del « KCS-
sini r. E' prevista per aprile. 

ha r-T.unctato Tornati, ma al­
la fine del suo intervento. 
f" . i- a rfcìdire c*1^ a n n r e ' 

. basilare ma non è tut to . Il 
; re- to è sui tavolo da studiare. 

Tut t 'a l t ro che routfne la ! come il festival, ma insieme. 
riapertura del teatro del cui ! Qui. anche, è s tata l'ut ili-
restauro si potranno vedere j tà di questo primo incontro 
le fasi e le tecniche in una avanzato dal PCI con il con­
mostra fotografica in allesti [ vegno il cui dibatti to ha posto 
mento. Si t r i t t e r à però di . It* basi per una mobilitazio 
convogliare forze, di organiz- . ne unitaria at torno all'attivi-
zare ancora dibattiti , di t ro- j tà del « Rossini » e a quel 

CITTA'DI JESI 
UFFICIO LL.PP. - SEZIONE PROGETTAZIONE 

IL SINDACO 
VISTO l'art. 7 della legge n. 14 del 2-2-197.}: 

RENDE NOTO 
CHE l'Amministrazione Comunale di Jesi intende appaltare 
i seguenti lavori mediante esperimento di licitazione privata 
da effettuarsi con le modalità previste dall 'art. 1 lett. a ) 
della legge 2-2-1973 n. 14: 
Ricostruzione marciapiedi al Corso Matteotti da via Mura 
Occidentali a via Vittorio Veneto e revisione totale della 
rete fognante. Importo base d'appalto L. 122.125.990. 

Le Imprese che hanno interesse possono chiedere di essere 
invitate alla gara presentando domanda in bollo che dovrà 
pervenire all'Ufficio LL.PP. del Comune di Jesi entro 10 
giorni dalla data di pubblicazione sul presente quotidiano. 
Jesi, lì 19 febbraio 1980 

p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE AI LAVORI PUBBLICI: Almerìno Luconi 

I dotto un convegno-dibat t i to j «Ros,iini» come centro d« 
I molto inte.-e-s.intc f vivace j cui si irradiano attività di ri-
1 II «Rossini >\ infatti, è un ! lievo. 

vare occasioni per apporti i 
più ampi possibili. La vita del 
«Rossini » sarà piena se sarà 
la r isultante delle esigenze 
della popolazione e degli 

l'obiettivo importante che è il 
festival rossiniano e la vita 
culturale della città. 

Maria Lenti 

CITTA' DI JESI 
UFFICIO LL.PP. - SEZIONE PROGETTAZIONE 

IL SINDACO 
VISTO l'art. 7 della legge n. 14 del 2-2 1971: 

RENDE NOTO 
CHE lAmminisirazione Comunale di Je-i intendo appaltare 
i seguenti la\ ori mediante esperimento di licitazione privata 
da effettuarsi con le modalità previste dall 'art. 1 Ktt. a ) 
della legge 2 2 1973 n. 14: 

1) Progetto di ristrutturazione del Teatro Pergolesi - I l Let­
to - Importo a base d'asta L. 100.300.000. 

2) Sistemazione generale della rete fognante della città -
3. stralcio - Collettori sul torrente Gorgolungo e sul ca­
nal? Pallavicino - Importo a base d'asta L. 802.300.000. 

Le Imprese che hanno interesse possono chiedere di essere 
invitate alla gara presentando domanda in bollo che dovrà 
pervenire allT'ffìcio LL.PP. del Comune di Je.-i entro 10 
giorni dalla data di pubblicazione sul presente quotidiano. 

Jesi, lì 19 febbraio 1980 

IL SINDACO - Prof. Aroldo Cascia 
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